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Paolo Diacono, Carmina, edizione critica a cura di Adriano Russo, Firenze, 
SISMEL-Edizioni del Galluzzo, 2024, pp. XII + 834 (Edizione Nazionale dei 
Testi Mediolatini d’Italia, 72. Sottocollana, Serie I, 38), ISBN 978-88-9290-
357-9.

Dopo quelle di Ernst Dümmler (MGH, Poetae, 1, 1881, pp. 35-86) e di Karl Neff (Die 
Gedichte des Paulus Diaconus. Kritische und erklärende Ausgabe, Beck, München 1908), 
Adriano Russo ci fornisce una nuova edizione critica dei Carmina di Paolo Diacono, im-
portante poeta, storiografo e intellettuale vissuto nell’VIII secolo tra la corte longobarda di 
Desiderio e quella franca di Carlo. Il lavoro di cui qui si dà notizia si configura come l’am-
pliamento di una tesi di dottorato svolta da Russo tra il 2017 e il 2021 presso l’Università di 
Pisa e l’École Pratique des Hautes Études di Parigi. La nuova edizione dei Carmina di Paolo 
Diacono è stata pubblicata nell’autorevole sede dell’«Edizione Nazionale dei Testi Medio-
latini d’Italia», istituita nel 2011 per la pubblicazione, in edizione critica, dei testi composti 
in Italia in lingua latina fra il V e il XV secolo. La sede operativa dell’«Edizione Nazionale 
dei Testi Mediolatini d’Italia» è presso la SISMEL di Firenze, che cura e diffonde i volumi 
attraverso le sue Edizioni del Galluzzo.

Russo apre l’edizione critica con un’amplissima Introduzione (pp. 3-656), nella quale 
riferisce delle varie ricerche e indagini sull’autore longobardo che lo hanno occupato per 
molti anni. Innanzitutto, ai fini di un’edizione critica quanto più completa possibile, lo stu-
dioso propone un profilo della vita di Paolo Diacono, che si prospetta come «un tentativo 
di biografia ‘focalizzata’» (p. 3): in particolar modo, l’autore ripercorre fin dalla nascita le 
tappe più importanti della vita dell’intellettuale longobardo, a cui si legano inevitabilmente i 
carmina, che Paolo Diacono compose in relazione al contesto geografico e storico-culturale 
in cui viveva. In effetti, la produzione poetica del diaconus (egli stesso si firma così in un’o-
melia per san Benedetto), come la maggior parte della poesia carolingia, risulta indissolubil-
mente connessa alle circostanze storiche e personali che ne hanno determinato l’origine. Di 
conseguenza, una piena comprensione della sua opera è possibile solo attraverso un’attenta 
ricostruzione del contesto specifico in cui essa è maturata.

A seguito di un’ampia e dettagliata biografia intrecciata inevitabilmente ai carmina 
composti durante le varie vicende della vita di Paolo Diacono, Russo traccia le principali 
caratteristiche della sua vasta e variegata produzione poetica: «La versatilità e la capacità 
di spaziare tra diversi generi letterari sono caratteristiche della sua personalità intellettuale. 
Soprattutto, Paolo si distingue tra gli autori del suo tempo per il forte sperimentalismo, per 
l’attitudine alla contaminazione di generi diversi e per la capacità di rielaborare in maniera 
originale canoni e forme della tradizione poetica antica e medievale» (p. 28). Russo procede 
quindi con l’analisi di alcuni carmina, esempi dell’uso, da parte di Paolo Diacono, dei vari 
generi offerti dalla tradizione letteraria, quali il carme didattico ritmico (come, per es., i 
carm. XXVIII, XXIXA e XXIXB), e il carme agiografico (carm. XXXI-XXXIV). Un genere 
prediletto da Paolo è l’epistolografia in versi, a cui spesso egli mescola degli enigmi: ne sono 
esempi le lettere scambiate con Pietro da Pisa (carm. XXIA-XXID e XXIIA-XXIIB). Dagli 
exempla riportati da Russo è, dunque, ben visibile la grande cultura di Paolo Diacono. Inoltre, 
nei suoi scritti egli parla spesso della sua vita e dei suoi sentimenti (come, per es., nei carm. 
XVII, XXIV, XIX); in essi il poeta carolingio ricorre a tópoi spesso standardizzati e riutilizza 
materiale personale.
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Difficile è, tuttavia, stabilire con certezza quali fossero i libri che egli lesse; pertan-
to, «il recupero delle fonti della poesia paolina può avvenire […] solo a posteriori, cioè 
rintracciando citazioni, allusioni, riscritture e altri fenomeni di intertestualità nei carmina 
di Paolo, e valutando dal punto di vista storico la probabilità che egli abbia avuto accesso a 
determinati libri e determinati testi» (p. 37). La maggior parte della produzione di Paolo è 
caratterizzata da una forte commistione tra fonti pagane e fonti cristiane (su tale tematica, cfr. 
P. Mastandrea, «Classicismo e cristianesimo nella poesia di Paolo Diacono», in Paolo Dia-
cono. Uno scrittore fra tradizione longobarda e rinnovamento carolingio. Atti del Convegno 
Internazionale di Studi [Cividale del Friuli - Udine, 6-9 maggio 1999], a cura di P. Chiesa, 
Forum Editrice, Udine 2000, pp. 293-311), come si evidenzia nel carm. III, composto per 
la riedificazione delle mura di Salerno ponendo sullo stesso piano i Romulea templa di una 
Roma pagana e le mura della nuova Roma (la cristiana Salerno). Un altro apporto importante 
nei testi di Paolo è quello rappresentato dalla tradizione longobarda, ben presente, per es., 
nell’epitaffio della regina Ildegarda (carm. XII).

Proseguendo nella sua indagine, Russo analizza la prosodia e la metrica dei carmina 
di Paolo Diacono, sottolineando ancora una volta il gusto per la varietas. I metri quantitativi 
prediletti dall’autore longobardo sono quelli dattilici, mentre fra i metri lirici egli preferisce 
la strofe saffica e le quartine di endecasillabi alcaici. Di ciascuna tipologia versificatoria 
(quantitativa e ritmica) lo studioso commenta alcuni dei più rilevanti fenomeni prosodici e 
metrici.

Come annunciato all’inizio di questa segnalazione, la nuova edizione critica si pone 
sulla scia di uno studio secolare relativo all’autore carolingio, che ha avuto avvio con Ernst 
Dümmler ed è stato poi continuato da Karl Neff. Dopo oltre 110 anni ci si potrebbe chiedere, 
allora, il motivo che ha spinto alla preparazione e all’allestimento di una nuova edizione 
critica della produzione poetica di Paolo Diacono. Russo motiva la sua decisione di percor-
rere questo lungo “viaggio” che è stato il suo studio sull’autore longobardo, spiegando che 
«entrambe le edizioni disponibili […] sono affette da vizi di metodo ed errori di sostanza, 
che le rendono oggi insoddisfacenti e difficilmente utilizzabili come strumenti scientifici» 
(p. 69). Egli analizza, pertanto, le principali carenze delle edizioni di Dümmler e di Neff: 
intanto, l’una e l’altra sono accomunate dal fatto che presentano un corpus di poesie non solo 
certamente paoline ma anche di dubbia attribuzione e, soprattutto, certamente non paoline, 
benché legate, in qualche modo, all’autore. Questo fa sì che si siano determinati, da oltre un 
secolo, fraintendimenti ed equivoci di vario genere. Un altro punto su cui Russo si sofferma è 
la visione che Neff aveva di Paolo Diacono: per lo studioso tedesco egli era «sostanzialmen-
te un poeta di corte, dedito alla poesia d’occasione, all’epigrafia, alla poesia encomiastica 
su committenza e ad altri generi di poesia ‘laica’. Neff dà pertanto molto spazio, nella sua 
edizione, ai carmi di questo tipo» (p. 71), escludendone altri. Ne deriva, dunque, una prospet-
tiva parziale e non proprio attendibile. Queste e altre carenze vengono descritte dall’ultimo 
editore per giustificare la sua volontà di dar vita a una nuova edizione critica dei carmina di 
Paolo Diacono.

Lo studioso prosegue dedicandosi alla spiegazione della natura frammentaria della 
tradizione della poesia paolina, avanzando tre considerazioni: il primo motivo, riguardante 
la frammentarietà della sua poesia, è da collegare al fatto che Paolo Diacono, in realtà, non 
raccolse mai le sue poesie in un corpus vero e proprio, per cui i suoi scritti circolarono sepa-
rati su fogli volanti; il secondo fattore di dispersione è poi costituito dal fatto «che il nome 
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di Paolo nella poesia non era legato ad un’autorità forte come lo era nella storiografia e nella 
grammatica» (p. 75); e, in terzo luogo, la scarsa trasmissione dei suoi carmina fu dovuta a 
elementi di carattere letterario: per es., la maggior parte dei testi di Paolo erano enigmatici e 
ciò rendeva difficile la loro interpretazione e, di conseguenza, la loro diffusione.

A seguito di uno studio approfondito delle edizioni precedenti, Russo opta per un ordi-
namento per genera, a fronte della disposizione in ordine alfabetico della traduzione italiana 
di L. Citelli dell’edizione di Dümmler e dell’ordinamento cronologico di Neff. In questo 
modo, secondo lui, si riesce a includere in un unico corpus tutta la produzione poetica di 
Paolo Diacono, non tralasciando nessun carme. Riguardo ai testimoni, l’editore ripone la sua 
fiducia nel contributo dato da Francesco Stella in un articolo del 2000 («La poesia di Paolo 
Diacono: nuovi manoscritti e attribuzioni incerte», in Paolo Diacono. Uno scrittore fra tra-
dizione longobarda e rinnovamento carolingio, cit., pp. 551-574), in cui lo studioso tracciava 
un bilancio dei testimoni e delle edizioni disponibili. Stella ripartiva i testimoni in due grandi 
categorie: i testimoni antologici (P, L, G, H) che trasmettono più di tre poesie sicuramente 
di Paolo Diacono; e i testimoni singolari, cioè i manoscritti che riportano soltanto uno, due 
o tre carmi paolini. Innanzitutto, Russo fornisce una descrizione sommaria dei principali 
manoscritti, sia quelli antologici sia quelli singolari. Ma uno spazio particolare è riservato 
ai quattro testimoni antologici (P, L, G, H) che costituiscono, almeno quantitativamente, i 
principali vettori di trasmissione dei carmina.

Lo studioso svolge un’analisi alquanto approfondita dei quattro testimoni in questione: 
il cod. Paris, Bibliothèque Nationale de France, Lat. 528 (siglum P) è una sorta di vademe-
cum per un insegnante, uno strumento di supporto scolastico realizzato nell’abbazia parigina 
di Saint-Denis e il cui terminus ante quem di assemblaggio è il IX secolo; questo manoscritto, 
insieme a G, trasmette congiuntamente sia carmina del periodo longobardo sia carmina del 
periodo franco della vita di Paolo Diacono (ff. 121-139). Si pensa che P sia «un manoscritto 
prodotto da qualcuno che ebbe accesso alle carte personali di Paolo dopo che egli era tornato 
in Italia» (p. 113). Il cod. Leipzig, Universitätsbibliothek, Rep. I. 74 4° (siglum L), scritto 
con la cooperazione di più copisti, è «un prodotto dello scriptorium turonense nel secondo 
quarto del IX secolo» (p. 117). I ff. 35v-37v sono da considerare di Paolo Diacono, tenuti 
insieme dalla comune destinazione e da un comune contesto d’origine: sono, infatti, destinati 
a una committenza longobarda (Italia settentrionale). È il solo testimone a trasmettere l’epi-
taffio della regina Ansa, un testo altamente simbolico. Caratterizzato da una grande varietà 
di contenuto è il cod. Sankt Gallen, Stiftsbibliothek, 899 (siglum G), «vero monumento della 
poesia carolingia e testimone cruciale di molti testi mediolatini» (p. 120): in esso i carmina 
di Paolo Diacono sono inframmezzati e mescolati con testi di altra natura; probabilmente la 
silloge di poesia ai ff. 5-18 si è formata nel circolo di intellettuali gravitanti intorno a Carlo 
Magno negli ultimi anni dell’VIII secolo. Infine, il cod. London, British Library, Harley 3685 
(siglum H) è un manoscritto cartaceo copiato da un’unica mano all’inizio del XVI secolo e 
appartenuto da Konrad Peutinger. All’interno del florilegio si possono individuare tre sezioni, 
diverse per contenuto. È un codex di estrema importanza, in quanto è l’unico a trasmettere 
alcuni carmina di Paolo Diacono (carm. XVII e III).

Un ampio capitolo è poi dedicato all’esame delle tradizioni dei singoli carmi autentici 
non inseriti nei testimoni antologici; di essi Russo ripercorre le fasi salienti della trasmissione 
per dar vita ad uno stemma codicum utile alla costituzione del testo. Si tratta, in particolar 
modo, dei Versus in laude sancti Benedicti (carm. XXXI, trasposizione metrica della vita di 
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san Benedetto narrata da Gregorio Magno nei suoi Dialogi), del secondo carme per san Be-
nedetto (carm. XXXII, inserito, insieme con il precedente, nella Historia Langobardorum), 
del ritmo computistico A principio saeculorum (carm. XXVIII), del Corpus epigraphicum 
Mettense (carm. X-XIV, ciclo di cinque epitaffi composti da Paolo Diacono per le donne 
della famiglia reale carolingia nella basilica di Sant’Arnolfo a Metz), dei carmi prefatori per 
l’Homiliarium (carm. XXVI-XXVII; composti da Paolo Diacono su richiesta di Carlo Ma-
gno), del carm. IV (composto per la cappella palatina di Arechi a Salerno). E, ancora, fanno 
parte di questa sezione gli epitaffi a noi giunti per tradizione indiretta: l’epitaffio di Arechi 
(carm. XVI) e quello di Venanzio Fortunato (carm. XV).

Infine, lo studioso dedica buona parte del suo lavoro all’indagine sulle questioni at-
tributive e alle dinamiche di trasmissione dei carmina dubia. Più nello specifico, la tradizio-
ne risulta complessa e articolata per i carmina sacra in onore di Giovanni Battista (carm. 
XXXIII) e sulla verginità di Maria (carm. XXXIV). L’editore discute, in ultima sede, i loci 
critici del testo dei carmi giudicati autentici. In questa sezione intitolata Problemi testuali, 
che si configura come l’esito di un duro e, al tempo stesso, rigoroso lavoro da parte dello stu-
dioso, vengono discussi ed esaminati i punti in cui la presente edizione si discosta da quelle 
di Dümmler e di Neff.

Russo correda il suo lavoro, per finire, di un prospetto dei Criteri editoriali (pp. 649-
654), seguiti nella preparazione dell’edizione in questione, e di una Tavola di concordanze 
(pp. 655-656). Dopo aver sviluppato un’ampia e approfondita rassegna bibliografica, lo stu-
dioso chiude l’edizione critica con la restituzione del testo dei carmina di Paolo Diacono 
(carm. I-XXXIV) e dei carmina dubia (carm. XXXV-XXXVI).
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Matthew Paris (Matteo Paris, altrimenti noto come Matteo da Parigi, Hildersham, 
1200 - Saint Albans, 1259), monaco benedettino, fu senza dubbio uno dei più interessanti ed 
eclettici fra gli scrittori inglesi della prima metà del XIII secolo. Egli si distinse, fra l’altro, 
nell’ambito della letteratura, della cronografia e della produzione odeporica, componendo 
numerose opere, molte delle quali di carattere storico, sia in latino, sia in volgare, ma fu 
anche molto attivo come miniaturista e cartografo, illustrando spesso di sua mano i propri 
scritti.

Nato intorno al 1200, probabilmente a Hildersham (un villaggio sito a circa 12 km a 
sud di Cambridge), dopo una prima formazione presso la scuola dell’Abbazia di Saint 
Albans, nello Hertfordshire, in considerazione della sua buona conoscenza del francese, 
egli fu verosimilmente inviato a Parigi, onde perfezionare e completare la sua institutio. 


